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Nella vecchia unione solo Russia, Kazakhstan, Turkmenia e Tagikistan 
Mentre si disintegra lo Stato, la crisi economica si fa drammatica 
Il premier russo non accetta la proposta di guidare il paese 
Il Soviet boccia la candidatura di Sobchak alla commissione sul golpe 

L'Urss resta con 4 repubbliche 
Il premier inglese vedrà il presidente, 
Eltsin e i leader delle tre repubbliche 

Major a Mosca 
Bush lunedì 
riconosce i Baltici 

Uzbekistan e Kirghisistan in fiiga 
Anche Sylaev dice no a Gorbaciov 
Altre due repubbliche, l'Uzbekistan e il Kirghisistan, 
hanno proclamato ieri l'indipendenza dall'Urss. 
L'Unione si disintegra, ma la situazione economica 
si fa drammatica. Sylaev respinge l'invito di Gorba
ciov a diventare premier dell'Urss: «Finiti i lavori del 
Comitato economico preferisco tornare al governo 
russo». Il Soviet supremo boccia la candidatura di 
Sobchak nella commissione d'indagine sul golpe. 

i , DALNOSTROCQRRISPONDENTE' ' ' 
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tm MOSCA. «1991, fuga dal
l'Urss»: cosi, parafrasando il ti
tolo di un famoso film ameri
cano, possiamo definire il rapi
do processo di disintegrazione 
dell'Unione. Ieri, infatti, altre 
due repubbliche, l'Uzbekistan 
e il Kirghisistan, hanno procla
mato l'indipendenza. Dopo 
l'ondata di secessioni provoca
ta dal colpo di stato, l'Urss 
adesso conta solo quattro re
pubbliche: Russia, Kazakh
stan, Turkmenia e Tagikistan, 
mentre l'Armenia, che ha già 
deciso di andarsene, ancora 
non l'ha dichiarato formal
mente. Ma il processo in corso, 
oltre le apparenze, si presenta 
estremamente contraddittorio. 
È evidente in molti casi - per le 
repubbliche dell'Asia centrale, 
per esempio - che a provocare 
la fuga non sia stato tanto il 
tentativo autoritario dei golpi
sti, quanto le sue conseguen
ze: l'accresciuto controllo del
la Russia sul centro dell'Unio
ne. Ieri il presidente uzbeko, 
Islam Kanmov (che peraltro 
aveva manifestato simpatie 

per i golpisti) lo ha detto chia
ramente, aggiungendo che 
•questo non potrà avere con
seguenze positive». Nonostan
te l'euforia del momento, tutta
via, i leaders delle nuove re
pubbliche indipendenti non 
sembrano intenzionati a ta
gliare del tutto I ponti con 11 re
sto dell'Unione: sanno di non 
poterlo fare, dati i profondi le
gami economici che legano in
dissolubilmente le varie parti 
del paese. Cosi il processo di 
disintegrazione in corso, che 
pure esiste e rende cosi esplo
siva la situazione, non deve 
trarre in inganno, nel senso 
che non costituisce alla fine un 
ostacolo Insormontabile per il 
tentativo di Gorbaciov di tene
re insieme, almeno sul piano 
economico e militare, l'Urss. 
Anzi, paradossalmente, po
trebbe agevolare l'immane 
compito che sta davanti al pre
sidente sovietico, perchè la 
paura di conflitti generalizzati 
- su confini, situazione delle 
minoranze etniche, forniture 
ecc. - potrebbe rilanciare l'i

dea della necessità di un cen
tro coordinatore. 

Alcuni dati, pubblicati dalle 
«Isvestia», sulla situazione eco
nomica che si va profilando 
per il prossimo Inverno aiuta
no a capire che saranno i fatti 
stessi a produrre, a un certo 
punto, un movimento centri
peto. In Ucraina, per esempio, 
a partire'dal primo sétlèfrìoré"'" 
per ordine delle autorità re-'' 
pubblicane, Il complesso pro
duttivo dovrà diminuire il con
sumo di energia del 15 per 
cento, a causa della mancanza ' 
di carburante per le centrali 
elettriche. In particolare nella' 
zona industriale e carbonifera ' 
del Donbass le riserve si stan
no esaurendo già adesso. In 
Armenia i depositi sotterranei 
di combustibili:, che normal
mente stivano fino a 200 milio
ni di metri cubi di combustibi
le, adesso hanno solo poco 
più di 60 mila metri cubi. La 
benzina scarseggia e nei nego
zi della capitale Erevan sono 
stati affissi cartelli dove si an
nunciano riduzioni negli orari 
di vendita a causa della dram
matica scarsità di merci. Picco
li esempi di una situazione ge
nerale In corso di rapido dete
rioramento. 

Si capisce allora che la parti
ta principale Gorbaciov la sta 
giocando a Mosca: e nella ca
pitale che il presidente sovieti
co subisce II vero Isolamento 
politico, data la valanga di ri
fiuti da parte di prestigiosi 
esponenti del movimento de
mocratico, da Shevardnadze, 

a Jakovlev, al sindaco Popov, a 
collaborare con lui nel vertice 
del paese (Consiglio di sicu
rezza). Ieri anche Ivan Sylaev 
- secondo l'agenzia «Interfax» 
- ha detto di essere pronto a ri
fiutare la proposta di Gorba
ciov di diventare premier del
l'Urss. Sylaev, che attualmente 
dyige.,," «Convitato per la ge
stione operativa dell'econo
mia dell'Urss», -run organismo 
messo In piedUper tentare di 
riorganizzare la produzione in ' 
questa fase di transizione - ha 
detto che alla fine del suo 
mandato di due-tre mesi tor
nerà a dirigere il governo rus
so. «So di dispiacere Michail 
Gorbaciov, ma non voglio la
sciare la Russia», ha detto ieri 
Sylaev. Nello stesso tempo 11 
dirigente russo «in prestito» al
l'Unione ha tracciato un primo 
bilancio del lavoro del suo Co
mitato, del quale fanno parte 
rappresentanti di tutte e quin- ' 
dici le repubbliche (baltici e 
ucraini sono osservatori). Ha 
detto che c'è un accordo sul 
problema degli approvvigiona
menti: «la prima riunione è sla
ta difficile, complicata, piena 
di sospetti reciprochi, ma già 
la terza ha consentito una 
comprensione migliore fra le 
repubbliche». • 

È in questa situazione estre
mamente complicata che do
podomani si apre la sessione 
straordinaria - del Congresso 
dei deputati del popolo». Ieri i 
democratici hanno lanciato un 
allarme su una possibile ripre

sa dell'offensiva dr destra: par
lando al «Vremia» una com
mentili rìse del settimanale 
•Mosliovskle Novosti» ha detto 
che essa potrebbe dispiegarsi 
propr.o al Congresso, dove la 
destra potrebbe capovolgere 
la situazione con la richiesta -
questa volta costituzionale -
dello stilo d'emergenza per 
fronteggiare lo sgretolamento 
del paese. Un altro scenario 
possibili' è il rifiuto delle re- ' 
pubbliche di mandare i loro 
rappresentanti alla sessione: in 
questo caso lo sfascio imme
diato del centro sarebbe inevi
tabile con tutte le conseguen
ze ovvie. La Russia dovrebbe, 
in quosto caso, assumersi l'o
nere di riempire il vuoto di po
tere, ma verrebbe accusata di 
lmpeiinl.smo. 

Un segnale che la destra stia 
in qualche modo riorganizzan
dosi è venuto ieri dal Soviet Su
premo Celi Urss, dove i candi
dati democratici, il sindaco di 
Leningrado Anatoli) Sobchak 
in tesla, ,ion sono passati nella 
votazione per l'elezione dei 
membri della commissione 
d'inchiesta sul golpe. Un se
gnale cortamente da studiare 
attentamente, perchè è indica
tivo del clima di tensione e di 
battaglia che si prepara per il 
Congiesso. 

L'unica cosa che procede 
secondo le aspettative è il di
stacco d ì\ Baltico dall'Urss: ieri 
i «berretti neri», i famosi Omon 
del ministero degli interni, 
hanno abbandonato, forse di-
finhv.imenle, la Lettonia. 

• • LONDRA. Durerà solo no
ve ore la visita che il premier 
britannico John Major compie 
oggi a Mosca ma la sua portati i 
viene concordemente giudica
ta negli ambienti intemaziona
li dì importanza storica. 

Major sarà infatti il primo 
leader occidentale a recarsi in 
Unione sovietica dopo il falli
mento del colpo di stato, por
tando nella sua valigia diplo
matica un pacchetto di misure 
economiche in sei punti con
cordato giovedì a Londra dai 
rappresentanti dei sette pa»si 
più industrializzati e approvi ite 
nei colloqui che lo stesso Ma
jor ha avuto in questi giorni 
con il presidente statunitense-
George Bush nella sua residen
za estiva nel Maine. 

Il presidente americano in
tanto si prepara a riconoscere i 
baltici. Ieri Bush ha parlato con 
Landsbergis per comunicargli 
che «entro brevissimo tempo» 
probabilmente lunedi, farà 
«una comunicazione impor
tante che dovrebbe far piact re 
alla Lituanla».Ma storica sarà 
anche la visita di John Major a 
Pechino da lunedi a giovedì, la 
prima di un leader occidentale 
dopo la sanguinosa, repressio
ne di piazza Tian An Men due-
anni fa. Il viaggio in Cina, da lui 
accettato con riluttanza e vaio 
come appendice ad un suo 
viaggio a Hong Kong, era stato 
fissato mesi fa nell'ambito del
le trattative per il passaggio ai 
cinesi di Hong Kong e per di
scutere il finanziamento de ila 
costruzione del nuovo aero
porto della colonia inglese. 

Il progressivo sgretolamento 
del potere centrale in Urss da
rà a Major un altro delicato 
compito da svolgere nei suoi 
incontri moscoviti. Sia a Mi-
khail Gorbaciov sia a Boris Elt
sin, che incontrerà separata
mente. Major dovrà spiegarc
ene l'occidente offre al gigante 
sovietico solo una limitata "fi
nestra di opportunità» per met
tere in atto le nforme necessa
rie all'attuazione di un'econo
mia di mercato. L'Urss. in pra
tica, dovrà «ingoiare il capitali
smo in un sol boccone» - scri
ve il Times - se vuole ottenere 
gli aiuti che l'occidente si è 
detto disposto a fornire ma alle 
condizioni fissate in un piano 
approvato dai G7 a luglio e 
messo a punto giovedì scorio 
a Londra. 

Tra i sei punti del piano, che 
prevede tra l'altro aiuti «umani-

Monsignor Casaroli: «È una nuova aurora» 
• i LAVATONE fTrpnto) La 
nuova aurora. «Il Santo di cui 
porto il nome, Agostino, quan
do i Vandali assediavano Ippo-
na, ad un gruppo di cristiani 
che erano venuti a parlargli 
disse: "Non abbiate timore. 
Questo non è un mondo che fi
nisce, è un mondo che comin
cia". Il Papa ha detto che una 
nuova aurora sembra spuntare 
nel cielo della storia. E stato 
prudente, ha usato II condizio
nale. E la prudenza è giusta. 
Ma io credo che si. una nuova 
aurora sia davvero spuntata. 
Per natura, o per deformazio
ne professionale, sono piutto
sto restio alle espressioni poe
tiche, perché si prestano ad in
terpretazioni a volle troppo 
ampie... Ma qui c'è un fatto ve
ro. L'aurora arriva dopo la not
te. Per molti, è stata una notte 
di sogni. Soprattutto per le 
moltitudini, per tutti coloro che 
hanno sognato che l'ingiusti
zia di cui si sentivano vittime 
sarebbe stata sconfitta. Per 
molti, per molti anni, la notte è 
stata un sogno, un'Illusione. 
Poi è diventata un incubo. La 
notte non è finita per decreto, 
ma per la realtà stessa delle 
cose. L'aurora indica il sorgere 
del sole: e II so'e sorge anche 
se ci sono le nuvole, anche se 
c'è la tempesta e noi non lo ve
diamo. Oggi una nuova era si 
prospetta per il mondo. Ma 
molto dipende da cosa gli uo-

II nuovo ordine mondiale, la fine del comunismo e il 
ruolo della Chiesa, Gorbaciov, l'Onu: al convegno del
la sinistra de di Lavarone, Agostino Casaroli, ex segre
tario di Stato della Santa Sede, intreccia ricordi e ri
flessioni, analisi e aneddoti. Quello che segue è il re
soconto delle risposte date a Nuccio Fava, venerdì se
ra, nel linguaggio straordinariamente semplice ed effi
cace di un protagonista della politica intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 

mini sapranno fare. Il nuovo 
mondo, io credo, dev'essere 
un mondo di realismo, di buo
na volontà e di saggezza. La 
saggezza è più importante del
la buona volontà, perché la 
buona volontà può essere indi
rizzata male. Il realismo è me
glio del sogno». 

•Perché il sogno ha prodotto 
tanti danni reali? A Vienna, nel 
1974, ho parlato del sogno 
prometeico di cambiare il cor
so della storia cosi come si vor
rebbe. Leone XIII. in un'enci
clica ancor'oggi fondamenta-
lo, diceva: "Non illudiamoci di 
cambiare le cose cosi come 
vorremmo. Possiamo cambiar
le soltanto fino ad un certo 
punto". Questa è una forma di 
realismo saggio. Che non si
gnifica accontentarsi, accomo
darsi». 

«Mi ricordo che nell'85. nel
l'undicesimo centenario della 

morte di Metodlo, andai in Ce
coslovacchia sulla tomba del 
santo. Viaggiai da Praga a Olo-
mouc con il ministro della cul
tura cecoslovacco, e gli chiesi: 
"Voi controllate la scuola, i 
giornali, tutto. Credete davvero 
di essere riusciti a cambiare la 
vostra gioventù?". Glielo chiesi 
con interesse vero, perché an
che il cristianesimo cerca da 
molti secoli di cambiare l'uo
mo. Il ministro non mi rispose. 
Ma io avevo già notato, nei 
miei viaggi, che la quercia che 
sembrava tanto possente in 
realtà era corrosa dall'interno. 
La gioventù restava indifferen
te alla magniloquenza del po
tere. Diventava insofferente, 
ostile. E mi chiedevo: "Come 
può puntare alla durpta un re
gime come questo?"». 
U ruolo della Chleaa, «Non ci 
può essere vera libertà religio
sa senza vera libertà. Anche 

Agostino Casaroli: sopra, una manifestazione a Kiev, in alto, Gorbaciov 
e il sindaco Popov, durante la testa di Mosca 

per questo la Santa Sede parte
cipò alla Conferenza di Helsin
ki. La Conferenza nacque 
quando i regimi comunisti si 
resero conto che la loro sicu
rezza poteva esser minacciata. 
L'Est insisteva sulla sicurezza: 
l'inviolabilità dei confini, la 
non ingerenza negli affari in
temi. L'Ovest insisteva sulla 
coopcrazione e sui diritti dei 
popoli e degli uomini. La San
ta Sede dapprima fu invitata 
dai paesi del Patto di Varsavia, 
poi dalla Finlandia, il paese 
ospite, e infine dai paesi della 
Nato. In Vaticano ci furono 
molte perplessità sulla parteci
pazione. Poi Papa Paolo disse: 
"Si tratta di principi, di pnneipi 
giuridici che esprimono valon 
e legano le coscienze. Una vol
ta stabiliti, i pnneipi vivono di 
vita propria". La visione di Pao
lo Vi era giusta. Ricordo che la 
condivise anche Wojtyla, seb
bene non tutti i vescovi polac
chi fossero d'accordo e accet
tassero l'inviolabilità delle 
frontiere». 

•Qualcuno, in passato, ha ' 
accusato la Chiesa di cedevo
lezza. Non è vero. Abbiamo 
sempre cercato di dire la verità 
e di chiedere ciò che ci sem
brava giusto. In un certo mo
do, però. E in questo siamo 
stati ispirati dall'incancellabile 
figura di Giovanni XXIII. Ve lo 
ricordale' Fermissimo nei prin
cipi, ma con un gran cuore. Ri

cordo le parole di un ministro 
ungherese: "Lui è diverso, ci 
considera degli uomini. Gli al
tri ci considerano dei comuni
sti". La sua bontà ha fuso un 
muro di ghiaccio spesso chilo
metri. Ha aperto un varco. LI 
per 11 non ha portato molti frut
ti, ma i frutti poi sono venuti». 
Gorbaciov. «Riflettendo 
sull'89, sulla rivoluzione non-
violenta, molti cattolici non a 
torto hanno parlato della Prov
videnza. Ma la Chiesa è sem
pre molto cauta, e cerca prima 
le cause razionali degli avveni
menti. E le cause c'erano. La 
coscienza dell'umanità a pro
posito della violenza è matura
ta. Non posso negare la con
vinzione che di questa matura
zione nonviolenta siamo tutti 
debitori ad una persona che 
ha saputo capire la situazione, 
che ha avuto il coraggio di de
nunciare e l'entusiasmo di ri
formare, per portare l'Urss ver
so altri traguardi con grande fi
ducia in se stesso. La storia do
vrà riconoscere il grande ruolo 
di questa persona nella nuova 
aurora che spunta. Nei miei in
contri all'Est ho sempre con
servato rapporti di amicizia 
personalecon tutti, mapurtop-
po, e lo dico con sincero di
spiacere, non ho trovato nes-
sun'altro che manifestasse suf
ficiente intelligenza per capire 
le cose. Soltanto qualche gio
vane interprete sembrava capi

re. Le classi dirigenti erano ac
cecate». 

«La mia opinione su Eltsin? 
Ma che curiosità malsana! Fi
nora, non ho ancora avuto il 
piacere di incontrarlo». 
L'ODU e la pace. «La guerra è 
di per sé irrazionale, perché a 
forza non è un argomento. L'u
nico mezzo a disposizione del
l'umanità per evitare la guena 
è l'Onu. Ha molte deficienze e 
molte insufficienze, però è l'u
nico. Un'autorità superiore al.e 
ragioni di parte è necessaria. 
Un tempo il papa poteva pren
dere la carta geografica del Su-
damerica e dire: "Fin qui la 
Spagna, fin qui il Portogallo" e 
i re di Spagna e di Portogallo 
assentivano. Ora non è più co
si, anche se forse sarebbe au
spicabile che cosi tornasse ad 
essere... L'Onu va sostenuto e 
perfezionato: è un dovere di 
tutti». 

«La pace, bisogna ricono
scerlo, è stata conservata dal 
terrore atomico. E qualcuno 
ha detto che al terrore atomico 
bisognerebbe engere un mo
numento. Quando l'Urss si è 
un po' tirata fuori dalla mi
schia, è successo che un pae<e 
come l'Irak abbia fatto quello 
che ha fatto. Forse non si sa
rebbe comportato così se 
l'Urss fosse intervenuta. Invece 
si è giunti all'avventura senza 
ritomo. Non dico mica che bi
sogna ripristinare il terrore ato-

tari» urgenti in campo alimen
tare e sanitario, il pio impor
tante a livello politico è quello 
che sollecita un'accelerazione 
dei negoziati per l'ingresso 
dell'Urss nel for.do monetario 
intemazionale «in vista di una 
piena adesione al momento 
opportuno di tutti coloro che 
abbiano i necessari requisiti». 
Una terminologia burocratica 
in cui viene sancito il principio 
che non solo l'Urss nel suo 
complesso ma anche le singo
le repubbliche possono aspi
rare a diventare membri a tutti 
gli effetti dell'Fmi e della Banca 
mondiale. 

Nell'ambito ili questa accet
tazione intemazionale delle 
spinte indipendentiste delle re
pubbliche sovietiche, Major, 
hanno detto fonti ufficiali bri
tanniche, incontrerà anche 
esponenti degli stati baltici e 
delle repubbliche sovietiche e 
rappresentanti dei movimenti 
di riforma in Urss. La questione 
dell'indipendenza delie repub
bliche sarà inoltre oggetto an
che di una visita che il sottose
gretario agli esteri britannico 
Douglas Hogg effettuerà la set
timana prossima nelle capitali 
dei tre paesi baltici. 

Con gli esponenti d«:l gover
no centrale Major discuterà 
anche le. condizioni d<»gli aiuti, 
bilaterali già accordati all'Uro 
dalla Gran Bretagna tra cui il 
fondo di «know-how» di 50 mi
lioni di sterline creato lo scorso 
luglio. Egli chiederà anche a 
Gorbaciov e Eltsin, che inviterà 
a lavorare insieme, precisazio
ni sulla gestione dell'arsenale 
nucleare dell'Urss. Sarà suo 
compito, infatti, accertare, a 
nome di tutta la comunità in
temazionale, chi sia effettiva
mente in carica in Urss dopo il 
fallito golpe specialmente in 
questioni di difesa, affari esten 
e finanza intemazionale. Dopo 
Major e probabile che gli altri 
capi di Stato europei vedranno 
Eltsin e Gorbaciov a Bruxelles 
a meta settembre durante il 
Consiglio europeo. L'idea di 
invitare il leader russe e il pre
sidente sovietico era stata 
avanzata qualche giorno fa dal 
premier francesi» Cresson e la 
presidenza olandese della Co
munità sarebbe orientata a 
proporre una formula simile a 
quella usata per il G7 In quel
l'occasione il presidente sovie
tico incontrò i sette capi di sta
to e di governo al termine dei 
lavori. 

mico. ci mancherebbe. Dico 
che dobbiamo trovare un.equi
librio nuovo». 
Il sentimento religioso e 
papa Wojtyla. 'L'uomo, 
quando vuole litigare, sa trova
re tutti i pretesti, anche la reli
gione. Purtoppo anche il senti
mento religioso può essere tra
vialo. Bisogna recuperarne l'i
spirazione autentica, e non so
lo fra i cristiani. La nuova evan
gelizzazione nei paesi dell'Est 
significa anche recuperare la 
genuinità del sentimento reli
gioso». 

«L'azione del papa, negli av
venimenti dell'Est, è Mata fon
damentale. Avere conoscenze 
ed esperienze personali è stato 
di grande utilità. Giovanni Pao
lo ha potuto portare nella sua 
azione il frutto di questa cono
scenza. E poi il papa la un do
no veramente mer.iviglioso: 
quello delle lingue, l'aria lin
gue che altri non hanno mai 
parlato, e molte altre le capi
sce. Nel suo papato «-do vera
mente un disegno piowiden-
ziale». 

«Per molti il comunismo è 
stato il difensore delhi speran
za. Adesso il comunismo è fini
to. Ma non vi debbono essere 
dubbi. La causa dei disperati, 
dei poveri, dei senza .speranza 
dobbiamo prenderla in mano 
noi cattolici. Anche se non da 
soli». 


